Sistema Bibliotecario Provinciale

Assetto giuridico amministrativo
Situazione attuale

Convenzione

Caratteristiche:

· Annuale                 (non permette progettazione, precarietà)

· Bilaterale               (ogni Comune si impegna solo con Provincia, non è patto  collettivo)

· Non impositiva      (fissa per contraenti impegni generici, non ci sono standard minimi e regole condivise) :

Provincia: catalogazione centralizzata, trattamento; assist. informatica; servizi di prestito  interbibliotecario  e Cercalibri; formazione professionale.

Comuni: ancora più generici e vaghi: garantire risorse necessarie a buon sviluppo raccolte, a buona gestione servizio di prestito; garantire i finanziamenti per raggiungere standard; scarto periodico; gratuità prestito e consultazione materiali librari (e gli altri?)

Servizi attuali:

· catalogazione centralizzata

· prestito interbibliotecario e Cercalibri

· programma gestionale unico e assistenza informatica.

Così è un sistema monco, con troppi pochi poteri, impossibilitato a progetti di sviluppo

E’ stato tanto in una fase iniziale, oggi è troppo poco

Possibili sviluppi

Forme associative più stabili di gestione comune previste dalla normativa (D.Lgs.267/2000):

(normativa prescrive adozione di forme di cooperazione che permettano alle realtà territoriali, di varie dimensioni strutturali, dotate di scarsa disponibilità di risorse strumentali e umane, di fornire comunque servizi all’altezza della richiesta)

· istituzione

· consorzio (è un’Azienda Speciale, disciplina rapporti con contratto di servizio, molto usato per sistemi bibliotecari ampi, anche provinciali)

· unioni (per il momento non utilizzate per biblioteche)

· esercizio associato (per piccoli Comuni)

· accordi di programma (rapporto collaborativo di durata limitata)

In ogni caso vantaggi sotto l’aspetto:

· tecnologico (condivisione)

· produttivo (eliminazione di doppioni)

· specialistico (personale più qualificato)

· di approvvigionamento

· delle attività di supporto (att. Amministrative, gestione personale, sistemi informativi)

· di immagine

· di monitoraggio e verifica dei risultati

Ognuna di queste scelte può/deve avere come obiettivi primari:

· individuazione dei servizi minimi/essenziali del Centro Sistema e dei possibili nuovi servizi a carico dello stesso: es. magazzino unico, consulenza normativa, servizio informazioni alle biblioteche, acquisti collettivi delle strumentazioni, attività promozionali e di marketing, consulenza sui nuovi servizi di informazione, raccolta ed elaborazione dati statistici, questionari di monitoraggio sui servizi e sul grado di soddisfazione dell’utenza, individuazione gruppi di lavoro tematici, partecipazione a bandi per concorrere a finanziamenti pubblici. Centro sistema come luogo di progettazione/programmazione/confronto

· individuazione di requisiti minimi per le biblioteche partecipanti o per gli eventuali “punti di servizio bibliotecario-informativi”

· individuazione di standard minimi di spesa per ogni soggetto aderente al sistema: cifra minima per abitante uguale per tutti

· politica del personale:  graduatoria unica provinciale, individuazione di profili professionali, specializzazioni e condivisioni con relativa ottimizzazione dei servizi, progetti di sistema per appoggi, quali servizio civile, accordi con università e scuole superiori, raggiungimento di standard concordato addetti/abitanti

· ottimizzazione politica acquisizioni: coordinamento acquisti e contrattazione unica con fornitori, abbonamenti a risorse elettroniche; eventuali vocazioni territoriali e specializzazioni

· uniformità nell’erogazione dei servizi: uguale accesso, confronto su politica orari di apertura, uguale modalità nei prestiti/restituzioni, uniformità nelle tariffe, sanzioni, abbonamenti a servizi speciali; miglioramento nei servizi erogati a livello di sistema, superando uso improprio (ripensare a prestito interbibliotecario, da utilizzare sempre di più per mettere a disposizione testi specialistici, di prezzo elevato e non per novità)

Punto di arrivo

grande e unica biblioteca provinciale con punti di accesso territoriali che garantisca servizi di qualità, riconoscimento della professionalità degli operatori, razionalizzazione e ottimizzazione risorse, sicurezza sulla continuità e quotidianità del servizio.

Cooperazione come risorsa per restituire dignità al servizio di biblioteca, uscire da idea di marginalità e arretratezza, dare valore alla professione.

Per eventuali approfondimenti.

· D.Lgs 267/2000

· Agostini, N.La gestione della biblioteca di ente locale, bibliografica, 2004

· www.provincia.chieti.it
· www.cedoc.mo.it
· www.csbno.net
· www.valletrompia.it
· www.sbv.mi.it
· www.romacastelli.it
